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XII
L’imposta sui consumi



• Le imposte indirette colpiscono la capacità contributiva degli individui 
in maniera mediata, attraverso indici che rivelano disponibilità 
economiche da sottoporre a tassazione.

• Si classificano in:
• Imposte sugli affari 
• Imposte sulla produzione
• Monopoli e lotto.

• Nell’Unione Europea e in Italia la principale imposta indiretta è l’IVA, 
imposta sul valore aggiunto.

Imposte indirette e IVA
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L’IVA in Europa
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• Per comprendere le modalità di applicazione delle imposte 
generali sulle vendite: concetto di ciclo economico di un bene.
• Il ciclo economico di un bene si compone di tre fasi:
• Produzione (valore = a, valore aggiunto = a)

• Vendita all’ingrosso (valore = a + b, valore aggiunto = b)

• Vendita al dettaglio (valore = a + b + c, valore aggiunto = c)

• In assenza di imposte: il prezzo finale coincide con a+b+c

Imposte generali sulle vendite 
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Le imposte generali sulle vendite si possono classificare in base a:
• Riferimento economico: 
• l’imposta può colpire in ciascuna fase l’intero valore del bene

• Oppure colpire solo il valore aggiunto

• Metodologia di applicazione:
• Monofase (colpisce solo una fase del ciclo economico)

• Plurifase (colpisce più fasi del ciclo economico)

Imposte generali sulle vendite 
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• Imposta monofase sul valore pieno: 
• colpiscono una sola fase del ciclo economico 
• commisurate al valore pieno del bene in quella fase.
• Es. imposte su vendite al dettaglio in US e imposte di fabbricazione in Italia

• Imposta plurifase sul valore pieno
• colpiscono tutte le fasi del ciclo economico, ogni volta sul valore pieno
• Es: IGE (Imposta generale sulle entrate), in vigore in Italia prima dell’IVA

• Imposta plurifase sul valore aggiunto
• colpiscono tutte le fasi del ciclo economico, ma ogni volta interessano solo il 

valore aggiunto realizzato in quel particolare stadio. 
• Es. IVA, introdotta in Italia nel 1973

Le tipologie di imposte sulle vendite
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Imposte sul valore pieno

• Con un’imposta monofase sul valore pieno del bene (a+b+c):
• Gettito fiscale: T=(a+b+c)td
• Prezzo finale (lordo): p=(a+b+c)+(a+b+c) td=(a+b+c)(1+td )

• Con un’imposta plurifase sul valore pieno del bene:
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L’imposta viene
versata dal venditore

del bene e inclusa
nel prezzo di vendita



Imposte sul valore pieno

• Con un’imposta monofase sul valore pieno del bene (a+b+c):
• Gettito fiscale: T=(a+b+c)td
• Prezzo finale (lordo): p=(a+b+c)+(a+b+c) td=(a+b+c)(1+td )

• Con un’imposta plurifase sul valore pieno del bene:
• Gettito fiscale: T=(3a+2b+c)tc
• Prezzo finale (lordo): p=(a+b+c)+(3a+2b+c) tc
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Imposte sul valore pieno

• Le due imposte sono diverse sotto il profilo della neutralità e della 
trasparenza
• Neutralità: l’imposta monofase al dettaglio sul valore pieno non crea incentivi 

per l’integrazione verticale; l’imposta plurifase sì. 
• Ad esempio, incorporando i valori di ingrosso e dettaglio si otterrebbe che il carico fiscale è 

T=tc a +(a+b+c) tc = tc (2a+b+c)<(3a+2b+c)tc

• Trasparenza: è impossibile ricostruire il calcolo dell’imposta in ciascuna fase 
senza informazioni dettagliate sui singoli valori aggiunti

• Ovviamente un’imposta plurifase cumulativa ha aliquote più contenute (ES: IGE 
tra il 3-4%)
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Imposte sul valore aggiunto
• Due modalità di applicazione delle imposte sul valore aggiunto:

1. Base da base: l’imposta dovuta si calcola applicando l’aliquota alla differenza 
tra il valore delle vendite e quello degli acquisti degli input necessari alla 
produzione
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Imposte sul valore aggiunto
• Due modalità di applicazione delle imposte sul valore aggiunto:

1. Base da base: l’imposta dovuta si calcola applicando l’aliquota alla differenza 
tra il valore delle vendite e quello degli acquisti degli input necessari alla 
produzione
• Gettito fiscale: T=t1a+ t2b+ t3c

• Prezzo finale (lordo): p=a+b+c+t1a+ t2b+ t3c
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Imposte sul valore aggiunto
• Due modalità di applicazione delle imposte sul valore aggiunto:

2. Imposta da imposta: l’imposta si applica al valore pieno di ciascun acquisto o 
vendita, ma è calcolata come differenza tra l’imposta riscossa dal cliente a cui ha 
venduto il bene o servizio (l’IVA a debito) e l’IVA pagata sui suoi acquisti (IVA 
a credito) 
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Imposte sul valore aggiunto
• Due modalità di applicazione delle imposte sul valore aggiunto:

2. Imposta da imposta: l’imposta si applica al valore pieno di ciascun acquisto o 
vendita, ma è calcolata come differenza tra l’imposta riscossa dal cliente a cui ha 
venduto il bene o servizio (l’IVA a debito) e l’IVA pagata sui suoi acquisti (IVA 
a credito) 
• Gettito fiscale: T=t1a+ t2(a+b)-t1a + t3(a+b+c)-t2(a+b)=t3(a+b+c)

• Prezzo finale (lordo): p=(a+b+c)(1+ t3)
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Imposte sul valore aggiunto

• Neutralità:
• il metodo base da base determina incentivi all’integrazione verticale se le aliquote 

sono decrescenti lungo la filiera 
• il metodo imposta da imposta è neutrale, perché conta solo l’aliquota applicata 

nell’ultimo stadio

• Trasparenza:
• Nel metodo base da base, non è possibili e ricostruire l’imposta senza conoscere i 

diversi valori aggiunti
• Il metodo imposta da imposta è trasparente

• I due metodi sarebbero equivalenti se le aliquote fossero uniformi
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• L’IVA è un’imposta comunitaria scelta in vista dell’instaurazione di un mercato 
unico europeo

• Il sistema comune dell’IVA consiste nell’applicare un’imposta generale sui consumi 
proporzionale al prezzo dei beni fino allo stadio del commercio al dettaglio, 
indipendentemente dal numero delle operazioni nella filiera precedente.

• Imposta plurifase sul valore aggiunto applicata con il metodo imposta da imposta…
• …e con obbligo di rivalsa: i soggetti IVA hanno l’obbligo di addebitare l’imposta 

all’acquirente.
• Se l’acquirente è un soggetto IVA, trasferirà l’onere dell’imposta allo stadio successivo (con il 

meccanismo delle detrazioni)

• Se l’acquirente è il consumatore finale: soggetto realmente colpito dall’imposta (non può detrarla)

Aspetti istituzionali dell’IVA
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Imposte sul valore aggiunto

• La principale minaccia ai pregi teorici dell’IVA è l’evasione:
• Il tax gap, ossia la quota evasa rispetto a quella teoricamente ottenibile in assenza 

di evasione, è del 20% (30 mld di euro)

• In teoria infatti, ad ogni scambio sottoposto ad imposizione nella fattura di 
vendita deve essere indicata la componente del prezzo che corrisponde all’IVA 
fatta pagare dal venditore al compratore: 
• Il compratore ha interesse ad una regolare fattura per il riconoscimento dell’IVA a credito. 

• Il consumatore finale, (no Partita IVA) non può applicare questo meccanismo e risulta, 
pertanto, il soggetto inciso
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TABELLA III.2: PROPENSIONE AL GAP NELL’IMPOSTA 

Propensione al gap nell'imposta 2016 2017 2018 2019 2020 
Differenza 

2020-
2016 

Media 
2018-
2020 

IRPEF lavoro dipendente (irregolare) 2,8% 2,9% 2,8% 2,8% 2,4% -0,4% 2,7% 

IRPEF lavoro autonomo e impresa 66,4% 68,0% 67,5% 69,2% 69,7% 3,2% 68,8% 
Addizionali locali IRPEF (lavoro 
dipendente) 7,1% 7,3% 7,1% 7,0% 6,3% -0,8% 6,8% 

IRES 26,6% 23,7% 21,4% 23,8% 24,9% -1,7% 23,4% 

IVA 25,9% 27,3% 22,9% 19,9% 19,2% -6,7% 20,6% 

IRAP 18,8% 18,8% 18,5% 18,2% 17,7% -1,1% 18,1% 

LOCAZIONI 9,4% 8,8% 8,3% 6,7% 1,6% -7,7% 5,6% 

CANONE RAI 9,9% 10,3% 10,8% 10,9% 11,2% 1,3% 11,0% 

ACCISE sui prodotti energetici 8,4% 10,7% 7,8% 9,7% 10,8% 2,4% 9,4% 

IMU-TASI 23,7% 23,0% 22,7% 22,8% 22,1% -1,5% 22,5% 

Totale 20,8% 21,0% 19,1% 18,3% 17,3% -3,6% 18,2% 

Totale al netto delle accise e dell’IMU 21,2% 21,4% 19,4% 18,4% 17,2% -4,0% 18,4% 
Per il lavoro dipendente la propensione è calcolata come il rapporto tra la stima dell’evasione fiscale per i lavoratori dipendenti irregolari 
e l’ammontare delle ritenute IRPEF sui lavoratori dipendenti pubblici e privati (al lordo della stima sull’evasione dei lavoratori irregolari). 
Eventuali imprecisioni derivano dagli arrotondamenti. 

 
TABELLA III.3: CONTRIBUTI DI CIASCUNA IMPOSTA ALLA PROPENSIONE AL GAP - 2019-2020 

  2019 2020 Differenza 

Tipologia di 
imposta 

Propensione 
al gap 

 
 
 

(a) 

Peso del 
gettito  

potenziale 
sul totale 

 
(b) 

Contributo 
alla  

propensione 
al gap 

 
(c) = (a) x (b)  

Propensione 
al gap 

 
 
 

(a) 

Peso del 
gettito  

potenziale 
sul totale 

 
(b) 

Contributo 
alla  

propensione 
al gap 

 
(c) = (a) x 

(b)  

Propensione 
al gap Pesi  Contributi 

IRPEF lavoro 
dipendente 
(irregolare) 

2,8% 34,1% 1,0% 2,4% 36,4% 0,9% -0,4% 2,3% -0,1% 

IRPEF lavoro 
autonomo e 
impresa 

69,2% 9,9% 6,8% 69,7% 9,2% 6,4% 0,5% -0,7% -0,4% 

Addizionali 
locali IRPEF 
(lavoro 
dipendente) 

7,0% 2,4% 0,2% 6,3% 2,5% 0,2% -0,7% 0,1% 0,0%  

IRES 23,8% 7,9% 1,9% 24,9% 7,8% 1,9% 1,0% -0,2% 0,0%  

IVA 19,9% 28,5% 5,7% 19,2% 27,1% 5,2% -0,7% -1,4% -0,5%  

IRAP 18,2% 5,8% 1,1% 17,7% 5,9% 1,0% -0,5% 0,1% 0,0%  

LOCAZIONI 6,7% 1,7% 0,1% 1,6% 1,7% 0,0% -5,1% -0,1% -0,1%  

CANONE RAI 10,9% 0,5% 0,1% 11,2% 0,5% 0,1% 0,3% 0,0% 0,0%  
ACCISE sui 
prodotti 
energetici 

9,7% 4,1% 0,4% 10,8% 3,6% 0,4% 1,1% -0,5% 0,0%  

IMU 22,8% 5,0% 1,1% 22,1% 5,3% 1,2% -0,6% 0,3% 0,0%  

Totale  18,3% 100,0% 18,3% 17,3% 100,0% 17,3% -1,0% 0,0% -1,0%  

 

La performance del sistema 
tributario è misurata anche 
un indicatore della 
propensione 
all’inadempimento dei 
contribuenti (propensione 
al gap), come rapporto tra 
l’ammontare del tax gap e 
il gettito teorico; una 
riduzione di tale rapporto 
equivale a un 
miglioramento della tax 
compliance, e viceversa. 

L’evasione dell’IVA



Imposte sul valore aggiunto

• Tuttavia, l’obbligo della rivalsa da parte dell’impresa sul proprio cliente non è 
sufficiente a garantire una corretta applicazione dell’imposta. 
• Sotto-fatturazione e completo occultamento della cessione dei beni, emissione di fatture 

false…

• Possibili rimedi:
• Reverse charge: il venditore non evidenzia l’IVA a debito in fase di vendita, ma è 

l’acquirente a farlo (risulta sia debitore, sia creditore)
• L’operazione è neutralizzata dal punto di vista contabile 

• Split payment: per i soggetti passivi che vendono beni o servizi alla PA, è quest’ultima a 
versare all’erario l’imposta dovuta su quella transazione e corrisponde al venditore 
solamente il corrispettivo al netto dell’imposta. 
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• Nell’UE le operazioni di scambio di beni e servizi possono essere:
• Imponibili: 

• imposta è applicata sul valore intero, ed è prevista la detrazione dell’imposta pagata sugli 
acquisti

• Non imponibili (es: esportazioni e cessioni intracomunitarie)
• Aliquota applicata nulla ed ammessa la detrazione dell’imposta pagata sugli acquisti

• Esenti (es: servizi finanziari ed assicurativi)
• Aliquota applicata nulla ma non ammessa detrazione dell’imposta pagata sugli acquisti
• Iva indetraibile è un costo per l’operatore finale

Aspetti istituzionali dell’IVA
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• Le imposte sulle vendite in un’economia aperta pongono due 
problemi:
1. Neutralità nei confronti dei flussi commerciali internazionali

• la tassazione non deve modificare i prezzi relativi pre-imposta (pA/pB)  tra 
beni importati e beni domestici

2. Ripartizione del gettito tra paesi.
• Come attribuire il gettito tra i vari paesi senza creare doppia imposizione?

Imposte in un contesto internazionale
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• In Italia e negli altri Paesi della UE si adotta il principio della 
destinazione:
• Il bene viene tassato con l’aliquota del paese in cui viene consumato
• Il bene esportato deve essere depurato di quanto pagato fino a quella 

fase:
• con un’imposta plurifase sul valore aggiunto è sufficiente rendere non imponibili le 

esportazioni e rimborsare l’impresa esportatrice dell’IVA pagata sugli 
acquisti

• sarebbe più difficile in caso di imposta sul valore pieno: l’ammontare da 
restituire dipenderebbe dal numero di fasi prima della fase di esportazione.

Imposte in un contesto internazionale
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La neutralità nei flussi commerciali
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Il principio di destinazione 
garantisce la neutralità. 
• Nel paese A (esportatore), l’operazione 

è non imponibile  
• Il bene è tassato nel paese B 

(importatore) 
• Risultato equivalente al caso in cui il 

bene fosse acquistato direttamente da 
un’impresa residente nel paese B.



La neutralità nei flussi commerciali

M. Nieddu Scienza delle Finanze AA. 2023/2024

Il principio di origine non 
garantirebbe la neutralità. 
• Il bene è tassato nel paese di origine 

all’aliquota tA
• Distorsione dei prezzi relativi se tA e tB 

non coincidono



Ripartizione del gettito

• Cessione di un bene da impresa Alfa 
(residente in A) a Beta (in B) a 200€

• Beta vende a consumatore (in B) a 300€
• Se principio di destinazione con metodo 

imposta da imposta
• Alfa non applica IVA
• Alla dogana, per impresa Beta si determina 

un’imposta (a debito) di 40* (200✕20%)
• E un’IVA a credito=40

• Nella cessione da Beta al consumatore:
• Prezzo=360 
• IVA a debito=60 (300✕20%)
• IVA versata al paese B=60-40=20**
• Nel complesso, gettito di B=60 (40*+20**)



Ripartizione del gettito

• Cessione di un bene da impresa Alfa 
(residente in A) a Beta (in B) a 200€

• Beta vende a consumatore (in B) a 300€
• Se principio di origine con metodo 

imposta da imposta
• Alfa applica IVA (10%)

• Prezzo lordo=220 (gettito A=20)
• Beta non applica l’IVA sul bene importato
• Nella cessione al consumatore: 

• IVA a debito=60 (300✕20%)
• IVA a credito=20
• IVA versata al paese B=40



• Con l’abolizione delle frontiere doganali nel 1993 sono cambiati i 
meccanismi di applicazione dell’IVA nell’UE.

• Negli anni precedenti l’abolizione delle frontiere era stata ipotizzata 
l’introduzione di un regime definitivo basato sul principio di origine.

• Nei fatti, venne introdotto un regime transitorio, tuttora vigente.
• Il regime prevede: 
• l’applicazione del principio di destinazione a tutti gli scambi che intercorrono tra 

i soggetti IVA 
• L’applicazione del principio di origine ai soli acquisti effettuati dai consumatori.

Il regime transitorio
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Ripartizione del gettito
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• Cessione di un bene da impresa Alfa (residente 
in A) a Beta (in B) a 200€

• Beta vende a consumatore (in B) a 300€
• Con il regime transitorio

• Alfa non applica IVA (gettito A è 0)
• Non esiste una dogana, ma si applica l’IVA 

sull’acquisto intracomunitario con reverse charge:
• Beta registra operazione sia come acquisto (IVA a 

credito) che vendita (IVA a debito)
• Nella cessione da Beta al consumatore:

• Prezzo=360 
• IVA a debito=60 (300✕20%)

• Gettito di B=60



• La direttiva europea 112/2006 prevede:
• un’aliquota ordinaria che non inferiore al 15% 
• la possibilità per gli Stati membri di adottare una o due aliquote ridotte non inferiori al 5%.
• aliquote ultra ridotte su beni specifici.

• In Italia: a partire dal 2016 esistono 4 aliquote
• due ridotte (al 4 e al 10%), 
• una ordinaria al 22%
• una 5% su cui si stanno convogliando dei beni e servizi che prima erano in regime di esenzione

• Le aliquote variano a seconda del bene che colpiscono per ragioni di equità o perché 
si tratta di beni meritori.

L’IVA in Italia
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ITALY

Category VAT-Rate Comments
4

5 SXSSlieV Rf fUeVh baVil, URVemaU\, Vage, 
RUegaQR, fUeVh RU chilled WUXffleV

10

FUR]eQ, dUied RU SUeVeUYed WUXffleV diSSed 
iQ ValW ZaWeU, VXlShXUed ZaWeU RU ZaWeU ZiWh 

RWheU VXbVWaQceV VXiWable fRU WemSRUaU\ 
SUeVeUYaWiRQ, bXW QRW SUeSaUed fRU 

immediaWe cRQVXmSWiRQ.
2 WaWeU VXSSlieV 10

10

MediciQeV fRU hXmaQ aQd YeWeUiQaU\ XVe, 
iQclXdiQg hRmeRSaWhic SURdXcWV; 

ShaUmaceXWical VXbVWaQceV aQd medicaWiRQ 
iWemV Whe SURYiViRQ Rf Zhich iV cRmSXlVRU\ 

fRU ShaUmacieV iQ accRUdaQce ZiWh Whe 
Rfficial ShaUmacRSReia.

22

4

OUWhRSaedic iQVWUXmeQWV (iQclXdiQg medical-
VXUgical belWV); deYiceV aQd eTXiSmeQW fRU 

fUacWXUeV (VhRZeUV, VlaWV aQd Whe like); 
deYiceV aQd iQVWUXmeQWV fRU deQWXUeV, e\eV 

aQd RWheUV; heaUiQg aidV aQd RWheU haQd 
held eTXiSmeQW WR be caUUied b\ SeUVRQV RU 
WR be iQVeUWed iQ Whe eQWiW\, WR cRmSeQVaWe 
fRU a deficieQc\ RU a diVabiliW\; chaiUV aQd 
VimilaU YehicleV fRU Whe diVabled, gaV fRU 
WheUaSeXWic XVe; aUWificial kidQe\V; SaUWV, 
VSaUe SaUWV aQd acceVVRUieV iQWeQded 

e[clXViYel\ fRU Whe gRRdV meQWiRQed abRYe

22
ChildUeQ¶V caU VeaWV 22

TUaQVSRUW Rf SaVVeQgeUV [e[] Rail aQd RRad WUaQVSRUW caQ be e[emSWed 
RU VXbjecW WR 10%

 (+Vee Q� VI) 5

SXSSlieV Rf XUbaQ SaVVeQgeU WUaQVSRUW b\ 
meaQV Rf YeVVelV aXWhRUiVed WR SeUfRUm 
WUaQVSRUW b\ Vea aQd iQlaQd ZaWeUZa\V 

(lake, UiYeU aQd lagRRQ), (L. QR. 232/2016 
aUWicle 1, SaU. 33)

10 Rail aQd RRad WUaQVSRUW caQ be e[emSWed 
RU VXbjecW WR 10%

4

22
4
22
4
22
4

22

10

4

7 AdmiVViRQ WR cXlWXUal VeUYiceV (VhRZV, ciQema, WheaWUe)

Medical eTXiSmeQW fRU diVabled SeUVRQV

6

BRRkV

PeUiRdicalV

1 FRRdVWXffV

3 PhaUmaceXWical SURdXcWV

5

4% WR QeZVSaSeUV aQd QeZV maga]iQeV, 
diVSaWcheV fURm Whe SUeVV ageQcieV, bRRkV, 

SeUiRdicalV, BUaille ZUiWiQgV aQd aXdiR-
magQeWic media fRU Whe bliQd aQd Whe 

YiVXall\ imSaiUed, e-bRRkV aQd all digiWal 
SXblicaWiRQV aV QeZVSaSeUV, QeZVleWWeUV, 
SeUiRdicalV, eWc. Zhich aUe iVVXed b\ aQ 

elecWURQic meaQV aQd haYe aQ IBSN 
(IQWeUQaWiRQal SWaQdaUd BRRk NXmbeU) RU 

ISSN (IQWeUQaWiRQal SWaQdaUd SeUial 
NXmbeU); ZiWh Whe e[clXViRQ Rf 

SRUQRgUaShic QeZVSaSeUV aQd SeUiRdicalV 
aQd caWalRgXeV diffeUeQW fURm WhRVe iQ Whe 
iQfRUmaWiRQ libUaU\; SUiQWed mXVic ediWiRQV, 

SUiQWed maSV, iQclXdiQg SUiQWed glRbeV.

NeZVSaSeUV

BRRkV RQ RWheU Sh\Vical meaQV Rf VXSSRUW

ITALY

Category VAT-Rate Comments
4

5 SXSSlieV Rf fUeVh baVil, URVemaU\, Vage, 
RUegaQR, fUeVh RU chilled WUXffleV

10

FUR]eQ, dUied RU SUeVeUYed WUXffleV diSSed 
iQ ValW ZaWeU, VXlShXUed ZaWeU RU ZaWeU ZiWh 

RWheU VXbVWaQceV VXiWable fRU WemSRUaU\ 
SUeVeUYaWiRQ, bXW QRW SUeSaUed fRU 

immediaWe cRQVXmSWiRQ.
2 WaWeU VXSSlieV 10

10

MediciQeV fRU hXmaQ aQd YeWeUiQaU\ XVe, 
iQclXdiQg hRmeRSaWhic SURdXcWV; 

ShaUmaceXWical VXbVWaQceV aQd medicaWiRQ 
iWemV Whe SURYiViRQ Rf Zhich iV cRmSXlVRU\ 

fRU ShaUmacieV iQ accRUdaQce ZiWh Whe 
Rfficial ShaUmacRSReia.

22

4

OUWhRSaedic iQVWUXmeQWV (iQclXdiQg medical-
VXUgical belWV); deYiceV aQd eTXiSmeQW fRU 

fUacWXUeV (VhRZeUV, VlaWV aQd Whe like); 
deYiceV aQd iQVWUXmeQWV fRU deQWXUeV, e\eV 

aQd RWheUV; heaUiQg aidV aQd RWheU haQd 
held eTXiSmeQW WR be caUUied b\ SeUVRQV RU 
WR be iQVeUWed iQ Whe eQWiW\, WR cRmSeQVaWe 
fRU a deficieQc\ RU a diVabiliW\; chaiUV aQd 
VimilaU YehicleV fRU Whe diVabled, gaV fRU 
WheUaSeXWic XVe; aUWificial kidQe\V; SaUWV, 
VSaUe SaUWV aQd acceVVRUieV iQWeQded 

e[clXViYel\ fRU Whe gRRdV meQWiRQed abRYe

22
ChildUeQ¶V caU VeaWV 22

TUaQVSRUW Rf SaVVeQgeUV [e[] Rail aQd RRad WUaQVSRUW caQ be e[emSWed 
RU VXbjecW WR 10%

 (+Vee Q� VI) 5

SXSSlieV Rf XUbaQ SaVVeQgeU WUaQVSRUW b\ 
meaQV Rf YeVVelV aXWhRUiVed WR SeUfRUm 
WUaQVSRUW b\ Vea aQd iQlaQd ZaWeUZa\V 

(lake, UiYeU aQd lagRRQ), (L. QR. 232/2016 
aUWicle 1, SaU. 33)

10 Rail aQd RRad WUaQVSRUW caQ be e[emSWed 
RU VXbjecW WR 10%
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7 AdmiVViRQ WR cXlWXUal VeUYiceV (VhRZV, ciQema, WheaWUe)

Medical eTXiSmeQW fRU diVabled SeUVRQV

6

BRRkV

PeUiRdicalV

1 FRRdVWXffV

3 PhaUmaceXWical SURdXcWV

5

4% WR QeZVSaSeUV aQd QeZV maga]iQeV, 
diVSaWcheV fURm Whe SUeVV ageQcieV, bRRkV, 

SeUiRdicalV, BUaille ZUiWiQgV aQd aXdiR-
magQeWic media fRU Whe bliQd aQd Whe 

YiVXall\ imSaiUed, e-bRRkV aQd all digiWal 
SXblicaWiRQV aV QeZVSaSeUV, QeZVleWWeUV, 
SeUiRdicalV, eWc. Zhich aUe iVVXed b\ aQ 

elecWURQic meaQV aQd haYe aQ IBSN 
(IQWeUQaWiRQal SWaQdaUd BRRk NXmbeU) RU 

ISSN (IQWeUQaWiRQal SWaQdaUd SeUial 
NXmbeU); ZiWh Whe e[clXViRQ Rf 

SRUQRgUaShic QeZVSaSeUV aQd SeUiRdicalV 
aQd caWalRgXeV diffeUeQW fURm WhRVe iQ Whe 
iQfRUmaWiRQ libUaU\; SUiQWed mXVic ediWiRQV, 

SUiQWed maSV, iQclXdiQg SUiQWed glRbeV.

NeZVSaSeUV

BRRkV RQ RWheU Sh\Vical meaQV Rf VXSSRUW

AdmiVViRQ WR amXVemeQW SaUkV 22
Pa\ TV/ cable TV 22

TV liceQce 48
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L’IVA in Italia



Migliorare l’IVA?

• Possibile ottenere più gettito ampliando la base imponibile e migliorando 
l’efficienza dell’IVA? 
• riduzione del campo di applicazione, o addirittura l’abolizione, delle aliquote 

ridotte. 
• aliquote ridotte su alcune categorie di beni (libri, giornali e servizi turistici..) avvantaggiano le 

famiglie più abbienti, perché la spesa in questi beni cresce col reddito.
• riduzione delle operazioni esenti dall’IVA (prestazioni sanitarie, i trasporti urbani, 

i servizi finanziari e assicurativi)
• contrastare l’evasione fiscale. 

• L’incremento di gettito permetterebbe di ridurre il peso delle imposte 
più distorsive (es. sui redditi da lavoro)
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VAT Revenue
ratio

gap dovuto a
evasione

fiscale
aliquote
ridotte esenzioni

Italia 0,43 = (1 − 0,22) × (1 − 0,26) × (1 − 0,26)
Grecia 0,47 = (1 − 0,30) × (1 − 0,30) × (1 − 0,04)
Regno Unito 0,48 = (1 − 0,17) × (1 − 0,21) × (1 − 0,27)
Francia 0,51 = (1 − 0,07) × (1 − 0,26) × (1 − 0,26)
Svezia 0,56 = (1 − 0,03) × (1 − 0,19) × (1 − 0,29)
Germania 0,57 = (1 − 0,10) × (1 − 0,12) × (1 − 0,28)
Olanda 0,60 = (1 − 0,03) × (1 − 0,24) × (1 − 0,19)
Danimarca 0,64 = (1 − 0,04) × (1 − 0,00) × (1 − 0,33)

TABELLA IV.3.7 VAT Revenue Ratio e sua decomposizione, anno 2006.
Fonte: Keen, M., 2013, «The anatomy of the VAT», National Tax Journal,
vol. 66, pp. 423-446.

VAT Revenue Ratio (VRR): rapporto tra 
gettito effettivo e potenziale dell’IVA 
(quello che si otterrebbe se tutti i beni 
fossero tassati con aliquota standard)
• =1 se aliquota standard per tutti i beni 
• <1 se (i) evasione dell’imposta, (ii) esistenza 

di aliquote ridotte, (iii) esistenza di esenzioni. 
• in Italia il gettito effettivo dell’IVA è pari al 

43% di quello potenziale
• il 22% è imputabile all’evasione 
• il 26% alle aliquote ridotte e alle operazioni 

esenti


